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Una banca che privilegia il lungo termine
Inaugurati a Chiasso gli uffici della Cornèr. Sono operativi da 5 mesi

La piazza finanziaria di
Chiasso si è arricchita di una
nuova banca. Gli uffici della
Cornèr Banca hanno aperto i
battenti 5 mesi fa in via Bossi
26. Uffici che ieri sono stati
inaugurati ufficialmente. «Se
avessi saputo che la risponden-
za della clientela sarebbe stata
così elevata avremmo aperto an-
che prima», non ha esitato ad
affermare Vittorio Cornaro,
vicedirettore generale del
Gruppo Cornèr Banca, accom-
pagnato dal direttore del Priva-
te Banking Roberto De Luigi.
Secondo i vertici dell’istituto,
infatti, l’obiettivo iniziale pre-
visto per il debutto di questa
nuova realtà è stato raggiunto.

La banca, continua Cornaro,
«ha sempre avuto tanti contatti
con il Mendrisiotto. Molti clienti
venivano serviti da Lugano».
La necessità di avvicinarsi
maggiormente al cliente e l’in-

contro con Paolo Chiesa, con-
direttore responsabile della
succursale chiassese, hanno
portato alla ricerca di locali
adeguati e alla nascita della
sede. «Il nostro è un istituto
estremamente radicato nel terri-
torio – afferma ancora Cornaro
–. Dagli anni ‘70 non abbiamo
più fatto nulla in Ticino, per cui
abbiamo trovato e sfruttato que-
sta occasione. La banca ha con-
tinuato a crescere, ma non c’era
più quella necessità di avere al-
tre presenze fisiche. Una caratte-
ristica che oggi conta ancora
molto: essere vicini fisicamente
al cliente è importante».

Ubicata al secondo e terzo
piano della rinnovata Residen-
za Bea, in via Bossi 26 a Chias-
so, la succursale rappresenta il
primo spostamento verso il sud
del Cantone da parte di Cornèr
Banca. Una scelta, quella di
Chiasso, non certo casuale, ma

frutto di un’attenta strategia
che mira a soddisfare le esigen-
ze finanziarie di un’area defini-
ta interessante sia dal profilo
bancario, ma anche a soprat-
tutto da quello imprenditoria-
le. Nonostante la crisi del pas-
sato biennio, gli insediamenti
di nuove attività commerciali,
di cui una buona parte prove-
nienti dall’estero, hanno soste-
nuto l’economia locale, copren-
do sia la fascia attorno al confi-
ne che l’area ubicata nei din-
torni di Mendrisio. «C’è molto
interesse delle aziende italiane a
rilocalizzare le loro attività –
sottolinea Vittorio Cornaro –.
Per questo c’è bisogno di spazi e
avere una presenza qui aiuta».

Il Gruppo Cornèr Banca è
stato fondato a Lugano nel
1952. Opera in Svizzera in qua-
lità di banca universale ed è
specializzato nel settore delle
carte di pagamento Visa e Ma-

sterCard. Sede e direzione ge-
nerale sono ubicate a Lugano,
le succursali a Locarno, Losan-
na, Zurigo e, appunto, Chiasso.
L’istituto bancario è presente
anche a Lussemburgo e Nas-
sau con due affiliate estere che
si occupano prevalentemente
della gestione patrimoniale. Il
team operativo della nuova
succursale, guidato da Paolo
Chiesa, è composto dal vicedi-
rettore Tambriz Deambrosi e
da Cinzia Jenny. «Privilegiamo
la politica del lungo termine –
afferma il condirettore Chiesa
–. Per noi un cliente diventa tale
quando apre un conto e inizia-
mo a seguirlo nel suo percorso».
Per la succursale chiassese
Cornèr Banca – il primo istitu-
to elvetico ad emettere, nel
1975, la Visa in Svizzera – non
si fermerà a soli tre dipenden-
ti. Nei 400 metri quadri a dispo-
sizione a Chiasso – due piani

Una saletta della succursale di via Bossi 26
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collegati da una scala interna –
sono state create una dozzina
di postazioni di lavoro. I clienti
vengono invece accolti in co-
mode e spaziose salette.

Fortemente radicata nel tes-
suto economico locale, la banca
ha sviluppato un crescente
orientamento all’internaziona-
lizzazione per meglio risponde-

re alle esigenze della clientela.
L’organico è composto da 770
collaboratori – 740 lavorano in
Ticino –, l’esercizio 2009 si è
chiuso con un utile netto con-
solidato pari a 73,4 milioni di
franchi.

Nei primi sei mesi del 2010 il
Gruppo ha conseguito un utile
lordo pari a 42,5 milioni. P.COL.

Astrofili solo durante il giorno
In Vetta si sta decidendo l’apertura dell’osservatorio. Una buvette ‘sostituisce’ l’albergo

Il cedimento della roccia che ha portato alla chiusu-
ra immediata dell’albergo-ristorante Vetta, sul Monte
Generoso, non sembra aver causato danni alle altre
strutture presenti nelle immediate vicinanze. «La
zona dell’osservatorio astronomico non è stata toccata –
ci conferma il direttore della Ferrovia Monte Genero-
so Marco Bronzini –. Non abbiamo riscontrato
danni». Ma la chiusura dell’albergo (cfr. laRegione di
ieri) potrebbe avere delle conseguenze anche per le at-
tività del Gruppo insubrico di astronomia. «Dobbiamo
ancora parlarne con i responsabili – continua il diretto-
re – ma personalmente preferirei cancellare le attività
notturne: i partecipanti alle osservazioni non avrebbero
nessun posto dove potersi riparare dal freddo». Agli
astrofili verrà comunque fatta una proposta che, se ac-

cettata, permetterebbe di continuare la loro attività al-
meno durante il giorno. «Proporremo loro di organiz-
zare delle osservazioni del Sole durante il fine settima-
na». L’attività notturna verrebbe quindi sostituita con
quella diurna. L’incontro tra le parti avverrà nei pros-
simi giorni.

Nonostante il brutto scherzo giocato dalla monta-
gna, Bronzini guarda già alla prossima stagione...
astronomica. «Disporremo di un nuovo grande telesco-
pio specializzato per l’osservazione del Sole». Un’offer-
ta già decisa da tempo ma che alla luce dei fatti assu-
me ulteriore importanza. L’offerta scientifica – alla
quale va aggiunta la Grotta dell’Orso – continuerà in-
somma ad essere una delle colonne portanti dell’offer-
ta turistica della Ferrovia Monte Generoso.

Nella giornata di ieri sono continuati i controlli di
precisione e le misurazioni di dettaglio da parte dei
geologi. Il trenino della Ferrovia Monte Generoso – la
linea, lo ricordiamo, non ha subito danni – continuerà
la sua attività fino al 1° novembre. Ieri Marco Bronzi-
ni e i suoi collaboratori sono tornati in Vetta «per tro-
vare una soluzione ai problemi del momento». Vale a
dire per offrire ai visitatori un punto di ristoro. «Ab-
biamo predisposto un chiosco-buvette ‘volante’, dove le
persone possono sedersi sotto una tettoia e ristorarsi con
bibite, panini e caffè». In attesa del capannone che l’an-
no prossimo (e probabilmente anche nel 2012) garan-
tirà un servizio di ristorazione minima e soprattutto
della nuova struttura ricettiva che sostituirà l’alber-
go-ristorante Vetta. P.COL.
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